
Urne aperte fino a stasera alle 22
per eleggere i 72 deputati italiani
che siederanno nel parlamento
europeo per i prossimi cinque an-
ni. Poi una volta chiusi i seggi elet-
torali prenderà il via la grande ma-
ratona di proiezioni, dirette televi-
sive e collegamenti dalle principa-
le città d’Europa per conoscere il
profilo del nuovo governo euro-
peo. Spostamento a destra o risali-
ta dei partiti riformisti? È questa
la domanda delle domande nei pa-

esi membri. In Italia, invece, ce
n’è un’altra: il premier stravince-
rà,come ripete da settimane, o gli
italiani manderanno un segnale a
palazzo Chigi, dopo le roventi po-
lemiche che da Casoria hanno sco-
perto il pentolone di Villa Certo-
sa?

Intanto l’Italia assiste ad un ine-
dito che spiazza sondaggisti e ad-
detti ai lavori: urne aperte di saba-
to pomeriggio, una novità che
non offre alcun termine di parago-
ne. Circa 50 milioni gli italiani
chiamati alle urne, ieri sera alle 22
il dato dell’affluenza era basso (17
%), anche se non viene considera-
to indicativo dagli addetti ai lavori.

LA CAMPAGNADEI VELENI

Quella che si è conclusa è stata
una campagna elettorale che ha
visto soprattutto le vicende perso-
nali del presidente del Consiglio
tenere banco. Una campagna elet-
torale «bruttissima», come l’ha de-
finita Emma Merceaglia, presi-
dente di Confindustria, durante il

suo intervento all’assemblea di
Uniundustria Treviso. Una batta-
glia che va oltre il voto europeo, se
è vero che Romano Prodi, Dario
Franceschini, Walter Veltroni e
molti intellettuali hanno lanciato ri-
petuti appelli agli italiani a non di-
sertare le urne, «perché ogni asten-
sione è un voto per Berlusconi».

L’ASTENSIONISMO

Lo spettro maggiore stavolta è pro-
prio l’astensionismo e soltanto sta-
sera sapremo se gli italiani hanno
tirato i remi in barca. Nel giugno
2004 la percentuale è stata del
73,9%, ma stavolta si vota anche
per le amministrative (4821 comu-

ni e 63 province) e questo potrebbe
essere un traino. Il test sarà signifi-
cativo, dunque, soprattutto nelle
città dove si vota solo per le euro-
pee.

I LEADER ALVOTO

Ieri sfilata di leader e alte cariche
dello Stato alle urne. Il presidente
della Camera Gianfranco Fini ha vo-
tato in via Novara a Roma, mentre
Renato Schifani, ha votato nella
sua Palermo e Berlusconi voterà og-
gi nel seggio della scuola media
Dante Alighieri di via Scrosati a Mi-
lani. Anche Giorgio Napolitano vo-
terà oggi, mentre Dario Franceschi-
ni ha ritirato la sua scheda poco do-

po le 18 di ieri in via del Lavatore
a Roma. «Non vi preoccupate,
non sono indeciso», ha detto iro-
nizzando con i cronisti; Pier Ferdi-
nando Casini alle 15.30, era alla
scuola principessa Mafalda di via
Lovanio ai Parioli; Marco Pannel-
la presso il carcere di Regina Coe-
li. Umberto Bossi ha votato a Ge-
monio, presso la scuola elementa-
re di via Curti, mentre stamattina
alle 10.30 toccherà a Nichi Vendo-
la, a Bari. Ieri, per la prima volta
un erede Savoia ha votato: Ema-
nuele Filiberto, candidato dell'
Udc alle Europee, infatti, ha vota-
to al seggio 1, allestito nel Palaz-
zo del Municipio di Torino. ❖
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pUrne aperte oggi dalle 7 alle 22. Poi inizierà lo scrutinio per le Europee
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alle urne
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Affluenza, alle 22 èdel 17%
Cala l’affluenza: alle 22 di ieri
ha votato solo il 17% ma per gli
italiani è la prima volta di saba-
to pomeriggio. Urne aperte an-
che oggi fino alle 22. Il Pd: no
all’astensionismo. Niente exit
poll, solo proiezioni.
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